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e osservazioni del governo 

Legge sulla caccia: 
la Regione avanza 

le sue controdeduzioni 
Approvata da PCI, PSI e sinistra indipendente 
Voto contrario della Democrazia Cristiana 

Con il voto fa\orevole del 
gruppi consiliari del PCI. del 
PSI. della Sinistra indipen
dente e il voto contrario del
la DC (socialdemocratici e 
repubblicani erano assenti), 
il consiglio remonale ha ap 
provato le controdedir/ioni 
alle o«prva7ioni del poxerno 
sulla leeee che detta le nor 
me per la difesa della fauna 
e la regolamenta/ione dell'at
tività venatoria. 

Le osservazioni del go\erno 
erano peraltro di carattere 
marginale o di perfeziona
mento e non ricordavano 
quindi la sostanza, i contenu
ti e rimposta7Ìone della lenze 
votata dal consiglio regionale 
del mese scorso. 

« Tutti abbiamo presente — 
ha aggiunto il relatore comu 
nista Fioravanti — le critiche 
più insistenti alla legge re 
gionale tesi a voler accredita
re la sua non rispondenza at-
tuativa della normativa qua
dro prevista dalla lesge stata
le, come abbiamo presenti le 
previsioni di conseguenze a-
poealittiche e catastrofiche 
che sarebbero piovute sulla 
legge regionale toscana ». 

I contenuti e le osserva/io
ni fatte dal governo confer
mano anche che vi è una 

rispondenza tra la legge re
gionale e la legge nazionale e 
quindi vengono a cadere mol
te di queste argomentazioni. 
Si trat ta, e questo è stato 
ribadito sia da Fioravanti che 
dall 'assessore Pucci, di una 
legge che porla avanti una 
linea di chiesa e protezione 
reale della fauna, di regola
mentazione più organica e 
più precida de l l ' a t t r i t a vena
toria in Toscana. 

Anc he i l'emocristiani 
Fra nei e Bernardini hanno 
affermato che le modifiche 
proposte dalla giunta alla 
proposta di leuge non ne 
cambiano la legge riconfer
mando il "indizio positivo già 
dato al momento del dibatti 
to generale. La conferma di 
questo — ha aggiunto — è 
data anche dallo stesso go 
\erno che avanza osserva/io 
ni .solo di carat tere tecnico 
riconfermando implicitamente 
il valore politico della legge. 

In una nota LUX AVI, l'as
sociazione di tutte le associa 
zioni venatorie, si dice sod 
disfatta per il pronto varo 
delle controdedu/ioni e spera 
che la legge entri in vigore 
quanto prima. 

m. b. 

Cinque 
rapine 

in cinque 
anni in 

una banca 
livornese 

LIVORNO — Per la quin
ta volta in cinque anni 
la succursale della Cas
sa di Risparmio di via 
Provinciale Pisana è sta
ta tea t ro di una rapina. 
Il bottino è di circa 17 
milioni, di cui 10 prele
vati dalle casse e 6 sot
t rat t i ad un ufficiale giu
diziario che si era reca
to m banca per deposita
re la somma. Dei banditi 
sono s ta te perdute le 
tracce. 

Ieri matt ina, poco do 
do l 'apertura alle otto e 
25 t re giovani a viso 
scoperto e armati di pi
stola sono entrat i nella 
banca Mentre uno di lo
ro teneva fermi, sotto la 
minaccia dell'ai ina. i 4 
clienti e gli U impiegati 
presenti in quel nionien 
to nei locali, gli a ln i due 
banditi .scavalcavano il 
bancone e costringevano 
uno degli impiegati :> con 
segnale tut to il denaro 
depositato. 

Ci sono stat i alcuni mo 
menti di tensione quan 
do i tre. di età che si ag
gira intorno ai 25 anni , si 
sono accorti d i e la rapi 
na non avrebbe frut tato 
molto, a quel punto si so 
no rivolti ai clienti 

Pare che i tre banditi 
somigliassero a quelli che. 
mascherat i hanno porta
to a termine l'ultima ra
pina fatta alla stessa suc
cursale il 26 novembre 
scorso e che ha t ro t ta to 
circa 30 milioni. 

Un nuovo 
asilo 
nido 

a Follonica 

Oggi secondo convegno sul decentramento 

Quartieri a Piombino : 
bilancio di nove anni 

Dopo il rodaggio una nuova e qualificata fase della partecipazione popolare alle scelte 
amministrative — Oltre trecento riunioni di consiglio, decine di assemblee aperte 

FOLLONICA — Un nuovo servizio sociale che va a rafforzare 
la già cospicua rete della città, è entrato in funzione a Fol
lonica. Nella zona •* 107 » Ovest è entrato in funz.ione l'asilo 
nido comunale in gradi di ospitare 42 bambini compresi tra 
(I e tre anni di età. Sei educatrici. 4 addetti ai servizi generali 
ed una cuoca provvederanno alla cura dei bambini. 

L'edificio dove sorge la struttura, con una superficie co
perta di mq. 750 ed un'area esterna di mq. 2.500. è stato 
arredato in modo funzionale secondo le più moderne indica
zioni ed è in grado di assicurare un corretto svolgimento delle 
atti\ ita proprie ai bambini interessati. 

L'asilo nido si inserisce nell'ambito delle scuole dell'infanzia. 
settore nel quale si avrà tra alcuni mesi l 'entrata in funzione 
della nuova scuola materna per sei sezioni in località « Fon-
t ino*: nonché l'inizio dei lavori per la costruzione di una 
nuova scuola materna nel popolare quartiere di Pratoranieri. 

Quc -to insieme d'interventi insieme alla scuola materna 
di \ i a Marche, anch'essa già nei progetti del Comune, per
metteranno all'amministrazione comunale di soddisfare com
pletamente per diversi anni le esigenze della popolazione in 
un scrv izio sociale cosi importante come questo destinato 
appunto all'infanzia. 

PIOMBINO — I consigli di 
quartiere a Piombino hanno 
nove anni. Sono infatti nati 
nel 1971, sotto la spinta di 
partecipazione in gran parte 
derivata dalle lotte studen
tesche ed operaie negli anni 
68 69. 
Una scelta illumini ALIA c-el 

le forze politiche? I ! itt 
seminano dimostrare di no, e 
dopo un rcuhi&un compiuto 
in assenza di un Qualsiasi .1 
ferimento legislativo e spes
so. anzi, in contra .io con la 
farraginosità della legge 
comunale e prov-nciale. p.'r i 
consigli di quartiere si è a 
perla una nuova e qualiticat.i 
1 a.-.e. 
I consigli nati dalle elezioni 

del giugno 1977. .succe.-.iv J 
quindi alla legge nazionale 
sul decentramento» presente
ranno. per cosi dire, il conto 
della attività svolta, dei pio 
blemi emersi e delle prospet
tive. nel corso del secondo 
convegno sul decentramento. 
che si apre s tamane alle 9.30 
nella sala della biblioteca 

comunale. 
Ben diverso rl.soetto al 

primo convegno, tenuto nel 
1975. sarà il clima, pioprio 
perchè diverso e ìenn'al ' ro 
più incisivo è st.ito in qu^iti 
ultimi anni il ruolo svolto 
dal decentramenti». 

Ai consigli di quart ieie non 
fu possibile affidare nel 77. 
poteri delibera riti, poiché il 
censimento ufficiale alt riuni
va alla c i ' t à una ponolaxioie 
infenoie ai 40.000 abi tant i ; 
il cui superamento è invece 
un fatto indispensabii,» per 
attupre elezioni dirette e 
quindi affidare ai Consigli 
tutt i i poteri previsti dalla 
legge. 

Nonostante questo limite, i 
concigli hanno lavorato molto 
e lo s"esso impegno delle 
forze politiche, anche se tal
volta ancora insufficiente 
rispetto alle necessità, 'A è 
rafforzato aiutando la cresci
ta e la qualità della parteci
pazione. 

Una crescita che emerge 
dagli stessi dati present-iM 
dall'assessorato al de'_vnt r i -
mento in preparazione del 
convegno: 304 riunioni di 
consiglio svolte dai 5 quartie
ri in cui è suddivisa la c i t tà : 
55 assemblee: una notevole 
quant i tà di pareri espressi 
sulle concessioni ad edificare. 
autorizzazioni commerciali. 
proposte programmatiche 
della amministrazione comu
nale. 
Semplice organizzazione del 

consenso? Anche a questa 
domanda rispondono i fatti . 
Tutt 'a l t ro che indifferente è 
infatti, nel conto dei proble
mi affrontati, il rilievo assun
to dalle iniziative dirette dei 
consigli e dei ci t tadini : dai 
problemi energetici in rap 
porto al raddoppia della cen
trale Enel di Torre del Sale. 
a quelli del funzionamento 
dei servizi sociali e san i ta r i : 
dai problemi dello sport, del 

. verde e del tempo libero a 
quelli dell ' inquinamento, del 
recupero del centro storico. 

Non sono mancate , inoltre. 
iniziative in difesa dell'ordine 
democratico e della pace che 
hanno trovato proprio nei 
quartieri i punto di aggrega
zione di più ampi schiera
menti uni tar i . 
E ' da quest 'ultimo elemen

to che t rae origine un'al t ra 
importante riflessione. I con
sigli di quartiere sono stati . 
in questi due anni, il canale 
naturale attraverso il quale 
hanno avuto possibilità di 
espressione ed intervento 
gruppi di impegno politico e 
sociale che nel passato sten
tavano a trovare una loro 
dimensione. Ai mille disper
sivi rivoli della partecipazio 
ne. che continuavano a con
vivere con l'esperienza del 
decentramento, si è sostituito 
uno s t rumento istituzionale 
adeguato. Il quartiere è sen
z'altro più di ieri punto di 
riferimento per tut t i i citta
dini. 

! 

'_. "> lv>v* y ^ -

s ^ * * ><J^--

E' questo 11 caso, ad esem
pio. dei comitati di genitori 
che hanno alle loro spalle un 
vasto impegno sui problemi 
della scuola e della educazio
ne più in generale Interes
sante. sempre a questo pro
posito. l 'attività svolta dal 
quartiere Città Vecchia in 
collaboiazione con la libreria 
«la bancarel la»: conferenze. 
dibattiti , presentazione di 
libri con gli autori . 

Certo non mancheranno e-
lementi di cui lagnarsi, errori 
compiuti dalla stessa ammi
nistrazione comunale spesso 

stretta dalla necessità di ri
spondere in tempi rapidi ai 
problemi. Sarebbe tuttavia 
un errore giudicare troppo 
grossolanamente l'esperienza 
fin qui compiuta. 

Già nascono, ed il conve
gno sarà l'occasione per di
scuterne. proposte nuove per 
aumentare il peso dei consi
gli di quartiere e migliorarne 
il funzionamento. Quella di 
attribuire, con i prossimi 
rinnovi, poteri deliberanti ai 
quartieri-frazione di Riotorto 
e Fiorentina è una. dal con

vegno ne verranno certamen
te altre. 

Potrà aprirsi davvero, come 
dice la parola d'ordine scelta 
per questo convegno, « una 
nuova fase nella politica del 
decentramento per il raffor
zamento della democrazia 
partecipata » Crediamo che 
non manchino né le condizio
ni né la volontà, anche se 
l'estensione della democrazia. 
per quanto necessaria, non è 
certo un obiettivo facile da 
raggiungere. 

Giorgio Pasquinucci 

Dovrebbe collegare l'aeroporto di Pisa alla stazione 

Commissione tecnica di verifica 
per la miniferrovia di S. Giusto 

Si dovrà valutare se l'opera è ancora compatibile con 
le novità emerse nel sistema toscano dei trasporti 

PISA — Sarà co.^tituita una 
commissione tecnica per la 
« verifica » della costruzione 
della ferrovia di S. Giusto, 
il tronco ferroviario che nei 
progetti delle FS dovrebbe 
collegare direttamente l'aero 
porto pisano alla stazione. 

La commissione tecnica ac
coglierà i rappresentanti ed 
esperti di tutti gli enti inte
ressati alla creazione di quel
la serie di infrastrutture fer
roviarie e viarie che dovran
no sorgere intorno all'avio-
stazione. La decisione di por
tare a fondo la verifica con 
carte e calcoli alla mano. 
sulla co>iddetta * miniferro
via » di S. Giusto era già 
nell'aria da alcune settimane. 

K* stata formalizzata gio
vedì sera al termine di un 
vertice tenuto a Palazzo 
Gambacorti al quale hanno 
partecipato l'a>sessore regio
nale Kaugi. il .sindaco di Pi
sa. rappresentanti della giun
ta e del consiglio comunale. 
del consiglio di amministra
zione. oltre che funzionari del-
l'AXAS delle ferrovie dello 
stato e dell'aeroporto. 

La commissione in pratica 
dovrà valutare se la costru
zione della famosa bretella 
autostradale (il collegamento 
aeroporto superstrada Firen
ze-Livorno) non creerà pro
blemi di incompatibilità con 

la costruzione del tronco fer
roviario. Da quando furono 
approvati i progetti delle due 
opere fino ad oggi sono infat
ti sorte novità che potrebbe
ro rendere incompatibili in 
tutto o in parte ferrovia e 
strada. 

Bisogna inoltre valutare se. 
alla luce di questi fatti nuovi. 
sarà possibile studiare tutti 
gli accorgimenti perchè l'as
setto del quartiere sia dan
neggiato il meno possibile. 

« L'intera vicenda —- ha sot
tolineato Raugi nelle conclu
sioni — non riapre il capito 
lo ormai chiuso della funzio
ne del Galileo Galilei in To
scana. 

< Al contempo — ha aggiun 
to Raugi — rimane fermo il 
fatto che lo .scalo aeropor
tuale pisano do'Tà avere tut
te le possibilità per un ulte 
riore svilupuo. L'apDrovaz.io-
ne da parte dell'AXAS del
l'ultimo tratto di bretella del 
la superstrada e dei relativi 
svincoli con lo scalo aereo. 
può creare una difficile con
vivenza con la struttura fer
roviaria. Per questo — ha 
aggiunto l 'assessore regiona
le ai trasporti — c'è l'esi
genza di raggiungere un mo
mento di confronto in sede 
tecnica per studiare i due 
progetti >. 

A Livorno 
i comunisti 
discutono 
della casa 

LIVORNO — La sentenza del
la Corte costituzionale sui 
criteri di indennizzo per l'e
sproprio delle aree fabbricabi
li ha provocato una grave si
tuazione che pesa soprat tu t to 
sugli enti locali e sull'indu
stria delle costruzioni. 

Per discutere questi proble
mi si è r iuni ta a Livorno la 
commissione provinciale sui 
problemi della casa e del ter
ritorio del PCI. Alla r iunione 
ha partecipato il compagno 
Paolo Pecile responsabile re
gionale del settore. 

« La sentenza — si legge in 
un comunicato diffuso al ter
mine dell ' incontro — reinse
risce ulteriori elementi di in
certezza per l ' imprenditoria 
e la committenza che si tra
ducono in reali pericoli di un 
blocco delle costruzioni. 

Nel documento il PCI ri
chiama l 'impegno responsa
bile di tu t t e le forze politi
che. delle organizzazioni sin
dacali e produttive della cul
tura del settore perchè In 
uno spirito di collaborazione 
e di intesa democratica « il 
governo presenti e discuta in 
Par lamento misure immedia
te capaci di superare il bloc
co che si è determinato ». 

All'amministrazione provinciale di Grosseto 

Un positivo giudizio 
sull'accordo PCI-PSI 

II bilancio d i f ine legislatura - Le diff icoltà degli enti locali per mancanza 
di mezzi finanziari - Significativa azione per affermare i l ruolo della Provincia 

GFOFSF.TO — Importarne ; 
p-*=>a d; po^ z.orr « i . t sn . i nel 
PCI r del P.-sl m mento al 
la validità rìell'inte.-a compili 
ta . e da continuare, alla gui 
da dell'ammin.^trazione prò 
vinciale di G r o w t o . A tale 
proposito al termine di una | 
riunione congiunta te.uitasi | 
tra le *cgretcr;e provinciali ; 
del PCI. PSI e a» componen l 
ti della Giunta provinciale. 
per un e-ame de! lavoro svol 
to nella legislatura che sta 
per conch.der>i e dei compili 
che ancora l'attendono p>.r 
contribuire a risolvere ì prò 
blcmi delle popol.-vion: ma
remmane 

Un giudizio po».ti\o. viene 
espresso sull'attività svolta 
dalla Giunta e dal consoli.) 
provinciale. per l'impegno 
manifestato per la soluzione 
data a non pochi problemi, 
a testimonianza della validità 
dell'unita della sinistra da ri

confermare nella prospettiva. 
con tutti i contenuti che han
no prodotto stabilità 

Ciò è tantd più .significamo 
quanto più .»i tenga conto 
delle difficoltà che hanno gra 
vato sugli «>n i locali in que 
»:i ult.mi anni per la man 
canza di mtzzi finanziari, per 
la mancata attuazione di una 
moderna legge sulle aulono 
mie locali e. per quanto spe
cificatamente riguarda l'ente 
Provincia. por le incertezze 
ancora permanenti, che han
no gravato MI una ^niara col 
locazione nell'assetto istituzio
nale. 

Particolarmente significati
vi a parere del PCI. PSI e 
Giunta provinciale l'azione 
condotta per affermare il nio 
lo della Provincia quale sog 
getto di programmazione pei 
la soluzione dei problemi del
lo sviluppo economico socia
le. per risolvere positivamen

te i problemi infrastnitturali 
oiù gravi ed impellenti della 
Provincia, quali quello della 
« \ erlenza Aurelia >. 

Per l'immediato futuro, a 
giudizio delle segreterie pra-
vinciali del PCI e del PM. 
la Giunta dell'amministrazio
ne provinciale, dovrà porsi I 
compiti relativi alla azione da 
condurre per la costruzione di 
una € nuova provincia > e per 
agevolare l'inizio delle attivi
tà dell'associazione interco
munale. 

Il Bilancio del 1980. per
tanto. conclude la presa di 
posizione, dovrà informarsi a 
questi principi, completando 
così coerentemente la realiz. 
zazione degli obiettivi pro
grammatici di legislatura che 
la Giunta si era propost*, al 
momento della sua costituzio 
ne. 

p. Z. 

L'arteria dovrebbe unire il Tirreno all'Adriatico 

Una superstrada lunga 2 4 anni 
Doveva passare per Grosseto, Siena, Arezzo e Fano ma sono costruiti solo pic
coli tratti - Interrogazione in Parlamento di un gruppo di deputati comunisti 

I problemi delle comunica
zioni e della viabilità nelle 
Provincie di Arezzo. Siena e 
Grosseto sono arrivati in 
Parlamento. I senatori comu
nisti Bolidi. Tedesco Tato. 
Ciacci e Chielli hanno pre 
sentato un'interrogazione ai 
ministri dei lavori pubblici e 
dei trasporti. Vogliono sapere 
se il completamento della 
superstrada dei due mari è 
un sogno destinato a rimane
re sempre nel cassetto. 

La strada fu programmata 
nel 1956: doveva unire il Tir
reno all'Adriatico, passando 
per Grosseto. Siena, Arezzo e 
Fano. In oltre 23 anni ne so 
no stati realizzati spizzichi t 
bocconi. 

I senatori comunisti chie
dono che si affrettino i tempi 
della realizzazione del tratto 
GrossetoSan«epolcro. Questo 
potrebbe consentire di rac
cordare la superstrada alla 

ET e alla e Maree-chiese > e di 
ottenere cosi un collegamento 
delle popolazioni delle t re 
province con la Romagna e 
con il resto dell'Italia Nor-
d Orientale. Infatti la s t rada. 
partendo da Grosseto, rag-

; giunge Siena e da qui prose-
j gue fino a Rigomagno. ai 

confini della provincia di A-
rezzo, dove si interrompe per 
riprendere poi a Monte San 
Savino e giungere fino a po
chi chilometri da Arezzo, do
ve finisce nuovamente nel 
nulla. 

Pur considerando il tratto 
ArezzoSansepolcro il più ur
gente e indifferibile, anche 
per la sempre maggiore ina
deguatezza della strada stata
le n- 72, gli interroganti ricor
dano che l'incongruenza 
maggiore è proprio la man
cata realizzazione del tratto 
Riromagno Monte San Savi 
no. di appena 10 Km. Il 

mancato collegamento tra le 
province di Arezzo e Siena. 
che questo tratto permette
rebbe. rende infatti del tutto 
inutilizzabili i successivi 20 
km tra Monte San Savino e 

Dibattito 
sul terrorismo 

a Siena 
SIENA — Per lunedi alle 21. 
al cinema Nuovo Pendola, a 
Siena. In via Quirico al n. 13 
le sezioni del PCI Bocci e La-
chi e il comitato ci t tadino 
hanno organizzato un dibat
t i to su «Combat tere il terro
rismo, difendere la libertà 
dei cit tadini, t rasformare la 
società e lo 8 t a t o » . 

In t rodurrà l'on. Luciano 
Violante della commissione 
giustizia della Camera dei de
putati . 

Olmo. Eppure le discussioni 
e le controversie sul percorso 
dovrebbero esser state supe
rate visto che. delle t re pos
sibili ipotesi formulate, la 
migliore sembrerebbe essere 
quella dell'AXAS. che riguar
da. tra l 'altro, il percorso più 
breve, per il quale dovrebbe 
esistere anche un progetto e-
secutivo. 

I senatori comunisti chie
dono anche a che -punto sono 
i programmi per l'elettrifica
zione e per l 'ammodernamen
to del trat to ferroviario Sie
na Chiusi e se i ministri dei 
lavori pubblici e dei trasporti 

I sono a conoscenza dei prò 
ì getti della Regione Toscana 
{ tendenti a ripristinare su 
i nuovo tracciato il collega-
I mento ferroviario tra Arezzo 
I e Sansppolcrn. distrutto dalla 
I guerra e mai riattivato. 

Comune di Sesto Fiorentino 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando per l'assegnazione delle aree edif icnbil i 
del comparto « A » - Pratese del piano per l 'edi
lizia economica e popolare (P.E.E.P.) (ex legge 
n. 167/1962). 

IL SINDACO 
— V sto l 'ar t . 35 de ' ls legge 2 2 - 1 0 - 1 9 7 1 n 8 6 5 : 
— V.s to l 'ar t 4 6 del la legge 5 - 8 - 1 9 7 8 n 4 5 7 ; 
— Vista la del iberaz 'one de! Cons.gl.o comuna le n S16 del 

2 9 - 1 2 - 1 9 7 9 . esecutiva per legge, con la quale e stato sr>-
provato ,1 Regolamento pe r l ' assegna tone del le ti ce comprese 
nel compar to « A • - Pratese dei P E E.P , co- redato da. 
re la t iv . schemi d i convenz one, 

RENDE N O I O 
che !l Comune d Sesto F.o-ent no ntende p-ocode-e a l l ' asseq is -
z one di tu t te le aree ed idccb 1. r esdent ne! compar to « A • • 
Pratese del P.E E P. parte in propr ie tà e pa-te n d r . t to d su-
supt i f c'è nelle percentuaì p - e / s t c dal Regolamento d i asse
gnazione 
Tale asseg.iazione verrà e l l e ' t ua :? esclus /an iente ad Impresa o 
lo ro Consorzi che si mpegn no a r e : ' zzare ne temp. e co.i la 
moda l ; t à previste ne ' Regolamento e ta to , l ' i n te ro p rogramma 
ed f c a t o r o . 
T u t t i co lo ro che sono interessai , a ta.e assegnazione d o / r a n n o 
presentare entro 30 ( t -en t3 ) g c m da! 2-"l gennaio 1 9 8 0 . demanda 
in carta legale ind.r zzst3 al S nef^co del Comune d i Sesto Fio
ren t ino , corredata da tu t t i document e dag l ' e laborat i tecnici 
previst . da l l ' a r t . 1 1 de! Regolamento d'assegnazione c i ta to . 
G' e laborat i de! P -ano per / E d 1 z a Econom ca e Popolare I' 
Regolzmento per l 'sssegnaz.one del 'e aree co r reda !o dai i d ^ t v . 
schem d. convanz one, sono a d spos'zione degl i inte-essat. p lesso 
la Sezione Urban st ca de! Comune - V a Barducci n. 2 - Sesto 
F orent no, t u t t i . g o rn . ter.al dal 'e o-e 10 alle o '» 12 
S' rscconvanda d . compi 'a re 'a domanda e la documentaz ione r l -
ch'esta con ogn. rego lan 'a a! f ine d. ev.tare una poss.b le esclu-
s'one dal la assegnaz one 
Sesto F i c e n t i n o , 26 genna o 1980 

IL S I N D A C O : M a r i n i Elio 

COMUNE 
DI 

PRATO 
Nella cronaca locale del giornale « La Na
zione » del 20 gennaio u.s., a pag. 6, in 
una inserzione commerciale « Casa 21 
vende », è apparso l'annuncio pubblici
tario relativo alla vendita di aree del Pia
no di Zona di Galciana - S. Ippolito. 

A questo proposito, si rileva che per tali 
aree viene proposta la cessione ad un 
prezzo (L. 10.000 al mq.) che, rispetto a 
quanto fino ad oggi pagato, è dieci volte 
superiore a quello d'esproprio, e che inol
tre non tutti i potenziali acquirenti po
tranno usufruire delle agevolazioni pre
viste d a l l ' I T comma dell'art. 35 della 
Legge .865, ed essere, poi, assegnatari dì 
alloggi di edilizia economica e popolare, 
per mancanza dei requisiti previsti dalla 
legge medesima. 

Si invitano pertanto i cittadini a consul
tare gli Uffici Tecnici comunali prima di 
procedere all'acquisto di tali terreni, in 
modo da conoscere le limitazioni (econo
miche e di destinazione) alle quali sono 
soggette le aree incluse nei Piani di Zona. 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
( J L ^ ^ - - ^ DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei. 15 Tel. (0586) - 25073 

ccale Ristorante 
BU 

LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelia 240 - Anlignano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

Uff* 
* * 

« 

RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditella 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

TRATTORIA f t i r**-\ | | * ^ r X I A \ 

SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 
LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 

I c. r, 1 w lAtSBtaWGW* 
MCETING1 

VIAGGI DI STUDIO 
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